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OBIETTIVI	DEL	BANDO	

Il	presente	bando	intende	sostenere	progetti	di	ricerca	da	parte	di	Giovani	Ricercatori	nell’ambito	
di	percorsi	di	ricerca	già	avviati	presso	Istituzioni	Pubbliche	in	ambito	sanitario.	
Particolare	 attenzione	 sarà	 prestata	 agli	 aspetti	 innovativi,	 agli	 approcci	 metodologici	 e	 alle	
eventuali	 ricadute	 applicative	 delle	 conoscenze	 prodotte.	 In	 particolare,	 i	 progetti	 dovranno	
basarsi	 su	piani	di	 ricerca	ben	 focalizzati,	 in	 cui	 sia	 chiaramente	 identificata	un’ipotesi	di	 lavoro,	
elaborata	a	partire	da	consistenti	dati	preliminari.	
Attraverso	 il	 presente	 bando,	 la	 Fondazione	 si	 pone	 l’obiettivo	 di	 offrire	 ai	 giovani	 ricercatori	
l’opportunità	 di	 sviluppare	 e	 potenziare	 carriere	 indipendenti,	 conducendo	 progetti	 di	 ricerca	
sotto	 la	 propria	 diretta	 responsabilità.	 Le	 proposte	 dovranno	 pertanto	 prevedere	 una	 chiara	
leadership	del	giovane	responsabile	scientifico,	senza	sollevare	ambiguità	sul	suo	ruolo	effettivo	di	
conduzione	delle	attività	di	ricerca.	

	

LINEE	GUIDA	

Soggetti	ammissibili	

Il	bando	è	rivolto	a	giovani	ricercatori	che	decidano	di	svolgere	attività	di	ricerca	presso	un	ente	
ospitante	 ammissibile	 al	 contributo	 della	 Fondazione.	 L’ente	 ospitante	 deve	 portare	 avanti	
direttamente	 attività	 di	 ricerca	 scientifica	 nell’ambito	 identificato	 e	 disporre	 di	 risorse	 umane	 e	
strumentali	per	la	realizzazione	della	medesima.	
L’ente	ospitante	dovrà	fornire	al	responsabile	scientifico	del	progetto	appropriati	spazi	di	 lavoro,	
laboratori,	attrezzature,	eventuale	personale	qualificato	(ad	es.	tecnici	di	laboratorio)	e	risorse	per	
l’adeguato	svolgimento	del	progetto.	
Con	 la	 partecipazione	 al	 bando,	 inoltre,	 gli	 enti	 consentono	 la	 portabilità	 del	 contributo	 per	 i	
responsabili	 scientifici	 di	 tutte	 le	 unità	 coinvolte.	 Il	 trasferimento	della	 ricerca	 e	 dei	 fondi	 in	 un	
altro	ente	saranno	di	volta	in	volta	valutati	dalla	Fondazione	tenendo	conto	di	quanto	disposto	nel	
testo	del	presente	bando.	
	

Ammissibilità	del	responsabile	scientifico	

Il	responsabile	scientifico	dovrà:	
•	possedere	le	seguenti	caratteristiche:	
i)	dai	2	ai	7	anni	di	esperienza	di	ricerca		
ii)	un’età	massima	di	45	anni	compiuti	entro	la	data	di	scadenza	del	bando;	
iii)	 la	 pubblicazione	 di	 almeno	 un	 articolo	 di	 ricerca	 come	 primo	 o	 ultimo	 autore	 in	 riviste	
impattate;	
•	 prevedere	 che	 in	 tutte	 le	 pubblicazioni	 strettamente	 pertinenti	 al	 progetto	 risulti	 come	
corresponding	author	e	che	in	almeno	una	di	queste	figuri	come	ultimo	autore.	
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Saranno	comunque	ritenuti	 inammissibili	alla	valutazione	 i	progetti	che,	oltre	a	non	rispettare	 le	
priorità	scientifiche	identificate	dal	bando,	presenteranno	le	seguenti	caratteristiche:	
•	ricerche	a	carattere	meramente	descrittivo;	
•	studi	puramente	mirati	allo	sviluppo	di	nuove	metodiche	e/o	tecnologie;	
•	progetti	a	carattere	esclusivamente	farmacologico	e/o	clinico,	di	diagnosi	e/o	terapia;	
•	 richieste	 di	 finanziamento	 per	 la	 creazione	 di	 nuovi	 centri	 di	 ricerca	 e/o	 per	 l’allestimento	 di	
laboratori	e/o	stabulari;	
	
I	progetti	dovranno	infine	dimostrare,	se	necessario,	l’avvenuta	approvazione	dello	studio	da	parte	
del	Comitato	Etico	di	riferimento.	In	caso	di	progetti	che	prevedano	sperimentazioni	animali,	sarà	
necessario	 informare	 la	 Fondazione	 dell’avvenuta	 autorizzazione	 a	 procedere	 da	 parte	 del	
Ministero	 della	 Salute	 non	 appena	 disponibile	 e	 comunque	 entro	 la	 richiesta	 di	 saldo	 del	
contributo.	
	
Il	costo	totale	del	progetto	dovrà	prevedere	esclusivamente	i	costi	relativi	alla	realizzazione	della	
ricerca	proposta,	nel	rispetto	dei	criteri	di	eleggibilità	e	dei	massimali	di	seguito	elencati:	
•	A03	-	“Acquisto	di	arredi	e	attrezzature”	
Tale	 voce	 di	 spesa	 non	 dovrà	 superare	 la	 soglia	 del	 20%	 dei	 costi	 totali	 di	 progetto	 e	 potrà	
riguardare	 il	 costo	 totale	 sostenuto	 per	 l’acquisto	 di	 attrezzature	 o	 programmi	 software	 di	 uso	
pluriennale	 acquisiti	 ex	 novo,	 di	 cui	 si	 dimostri	 la	 reale	 necessità	 per	 la	 realizzazione	 del	 piano	
sperimentale.		
•	“Altre	spese	per	investimenti	ammortizzabili”	
Tale	voce	di	spesa	dovrà	riguardare	solo	costi	di	brevettazione,	laddove	previsti.	
•	“Personale	non	strutturato”	
Tale	voce	di	spesa	dovrà	comprendere	il	solo	personale	addetto	alla	ricerca,	con	esclusione	quindi	
di	figure	cui	competano	ruoli	amministrativi.	
•	“Materiali	di	consumo”	
Tale	voce	di	spesa	non	dovrà	comprendere	cancelleria	d’ufficio	e	fotocopie.	
•	“Spese	per	pubblicazioni	scientifiche”	
Tale	 voce	 di	 spesa	 potrà	 essere	 comprensiva	 l’IVA	 nel	 caso	 in	 cui	 l’Istituzione	 dimostri	 la	 non	
deducibilità	della	stessa.	
•	“Rimborso	per	aggiornamento	e	missioni”	
Tale	voce	di	spesa	è	consentita	unicamente	al	personale	afferente	al	progetto.	
	
Il	contributo	di	Fondazione	Muto	garantirà	la	copertura	del	100%	dei	costi	di	progetto.	La	richiesta	
di	contributo	dovrà	essere	non	inferiore	a	10.000	euro	e	non	superiore	a	20.000	euro.	
Si	noti	che,	 in	fase	di	compilazione	della	modulistica,	 il	costo	totale	di	progetto	dovrà	coincidere	
con	il	contributo	richiesto.	
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L’eventuale	 cofinanziamento	 delle	 organizzazioni	 in	 termini	 di	 personale	 strutturato	 non	 dovrà	
essere	esplicitato	nel	piano	economico.	
	
Tutor	
	
Il	ruolo	del	responsabile	scientifico	potrà	essere	accompagnato	da	quella	del	Tutor,	che	avvalora	le	
credenziali	del	Responsabile	e	svolge	una	funzione	di	coordinamento	delle	attività	di	ricerca.	
In	 caso	 di	 presenza	 di	 tale	 figura,	 le	 informazioni	 presenti	 nella	 lettera	 di	 intenti	 relative	 al	
Responsabile	 Scientifico	 (Principal	 Investigator)	dovranno	essere	precisate	anche	per	 il	 preposto	
alla	funzione	di	Tutor.	
Lettera	di	 Intenti	 (LOI)	 	 dovrà	 essere	presentata	 entro	 e	 non	oltre	 le	 ore	 17	del	 02	 luglio	 2018,	
mediante	 invio	 a	 mezzo	 mail	 all’indirizzo	 bando2018@fondazionemuto-onlus.it,	 pena	 l’esclusione	
dalla	partecipazione	al	bando.	
Il	 proponente	 unico	 o	 il	 capofila	 di	 eventuali	 partenariati	 avrà	 cura	 di	 presentare	 la	 domanda	
utilizzando	il	modulo	appositamente	allegato	al	presente	bando.	
Non	 saranno	 in	 ogni	 caso	 ammesse	 domande	 presentate	 in	 forma	 cartacea	 o	 utilizzando	 una	
modulistica	diversa	da	quella	appositamente	predisposta.	
Ai	fini	della	partecipazione	al	bando,	l’istituzione	ospitante	capofila	dovrà	compilare	la	parte	della	
modulistica	 relativa	 all’accettazione	 che	 il	 progetto	 di	 ricerca	 possa	 essere	 svolto	 presso	 il	
medesimo	Istituto.	
Si	 precisa	 che	 in	 questa	 prima	 fase	 di	 valutazione	 la	 “Lettera	 di	 Intenti”	 costituisce	 l’unico	
documento	visibile	al	panel	di	valutazione.	
	
Iter	di	valutazione	
	
La	valutazione	dei	progetti	ammessi	sarà	svolta	grazie	all’apporto	di	esperti	esterni	indipendenti	in	
modo	da	garantire	l’oggettività	scientifica	della	valutazione.	Il	panel	di	reviewer	sarà	costituito	dai	
componenti	 del	 CTS	 della	 Fondazione.	 Si	 sottolinea	 che	 l’attribuzione	 reviewer-progetto	 sarà	
effettuata	in	maniera	da	assicurare	che	ogni	proposta	sia	valutata	da	tre	esperti.	
Il	punteggio	finale	del	progetto	sarà	quindi	calcolato	tenendo	
conto	dei	pesi	attribuiti	a	ciascun	criterio:	
	
1.	ESPOSIZIONE	(peso	5%)	
•	la	conoscenza	dello	stato	dell’arte	
•	la	solidità	dei	dati	preliminari	
•	la	chiarezza	della	formulazione	degli	obiettivi	e	delle	strategie	adottate	
	
2.	APPROCCIO	(peso	20%)	
•	l’adeguatezza	del	piano	sperimentale	
	
3.	INNOVAZIONE	(peso	15%)	
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•	l’originalità	e	innovatività	del	progetto	
	
4.	RICADUTE	(peso	20%)	
•	i	risultati	attesi	e	l’impatto	previsto	sulla	comunità	scientifica	le	potenziali	ricadute	sulla	salute	
	
5.	RESPONSABILE	SCIENTIFICO,	GRUPPO	DI	LAVORO	E	ORGANIZZAZIONE	(peso	25%)	
•	la	leadership	scientifica	e	gestionale	del	responsabile	scientifico	
•	l’adeguatezza	delle	competenze	espresse	dal/i	responsabile/i	scientifico/i	(capofila	e	partner)	e	
dai	membri	del	team	di	ricerca	coinvolto	e	la	competitività	dei	relativi	curriculum	
•	 le	 ricadute	 del	 progetto	 in	 termini	 di	 crescita	 scientifica	 e	 professionale	 del	 responsabile	
scientifico	
	
6.	DISSEMINAZIONE	(peso	5%)	
•	 la	 strutturazione	 del	 piano	 di	 comunicazione	 e	 la	 relativa	 aderenza	 ai	 principi	 della	 Ricerca	 e	
Innovazione	Responsabile	
	
7.	PIANO	ECONOMICO	E	DURATA	(10%)	
•	l’adeguatezza	del	piano	economico	e	della	durata	del	progetto		
	
La	graduatoria	risultante	consentirà	di	identificare	i	migliori	progetti	cui	destinare	il	contributo.	
Al	 termine	della	 valutazione	di	merito,	 tutte	 le	domande	 riceveranno	 comunicazione	 formale	 in	
merito	all’esito	della	valutazione,	oltre	a	una	scheda	contenente	i	giudizi	dei	reviewer.	
	
Budget	Disponibili	
	
Il	budget	a	disposizione	del	presente	bando	con	scadenza	al	02/07/2018	ammonta	a	20	mila	euro.	
	
Linee	guida	per	la	citazione	del	contributo	nelle	pubblicazioni	scientifiche	
	
Le	 pubblicazioni	 scientifiche	 che	 possono	 essere	 ricondotte	 all’assegnazione	 del	 contributo	
rappresentano	un	elemento	significativo	sul	quale	basare	la	valutazione	degli	esiti	dei	progetti	di	
ricerca	finanziati.	 In	tale	ottica,	è	importante	che	Fondazione	Muto	sia	messa	nella	condizione	di	
poter	 facilmente	 tracciare	 le	 pubblicazioni	 prodotte	 dalle	 ricerche	 direttamente	 finanziate	 e	
discriminarle	da	altri	articoli	scientifici	pubblicati	nello	stesso	periodo	e	su	tematiche	affini.	
Le	linee	guida	che	seguono	sono	volte	principalmente	a	favorire	il	processo	di	valutazione	ex	post	
che	la	Fondazione	intende	portare	a	regime	per	tutti	i	propri	bandi	e	i	progetti	in	questo	ambito.	
Pertanto,	si	richiede	che	tutte	le	pubblicazioni	scientifiche	generate	a	seguito	di	un	contributo	da	
parte	 di	 Fondazione	 Muto	 citino,	 negli	 acknowledgments,	 la	 Fondazione	 insieme	 al	 codice	 del	
progetto	 finanziato	 (Rif.	 Pratica	 indicato	 nella	 lettera	 del	 Segretario	 Generale).	 Al	 fine	 di	
standardizzare	e	facilitare	tale	citazione,	si	riporta	un’espressione	esemplificativa	con	in	grassetto	i	
termini	che	dovranno	necessariamente	comparire	negli	acknowledgements:	
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“…this	work	has	been	supported	by	Fondazione	Muto,	grant	n°	XXXX-XXXX”.	
Il	 nome	 del	 responsabile	 scientifico	 dovrà	 comparire	 tra	 gli	 autori	 delle	 pubblicazioni,	
rispecchiandone	il	ruolo	ricoperto	nella	ricerca.	La	Fondazione	auspica	che	i	responsabili	appaiano	
in	qualità	di	last	author	e/o	corresponding	author.	
Nel	caso	di	progetti	in	partenariato,	infine,	è	auspicabile	che	i	nomi	dei	responsabiliscientifici	delle		
unità	 operative	 partner	 compaiano	 a	 loro	 volta	 tra	 gli	 autori	 delle	 medesime	 o	 di	 ulteriori	
pubblicazioni	prodotte,	rispecchiandone	ancora	una	volta	il	ruolo	ricoperto.	
	
Comunicazioni	e	informazioni	
	
Il	 testo	 del	 bando	 e	 i	 documenti	 citati	 sono	 disponibili	 sul	 sito	 internet	 della	 Fondazione	
www.fondazionemutoonlus.it.	
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ALLEGATO	1	_	Lettera	di	Intenti	per	partecipazione	a	Bando	Giovani	Ricercatori	
	

	
Titolo	Progetto	

(massimo	150	caratteri)	
	

Principal	Investigator	
Il	principal	investigator	(PI)	è	il	ricercatore	che	è	responsabile	del	disegno	e	della	direzione	del	progetto	
proposto.	Fornire	una	buona	descrizione	del	PI	come	meglio	di	seguito	definite:	
	
Dati	Personali	
Nome,	cognome,	Organizzazione	e	Posizione,	Data	di	nascita	
Istruzione	e	formazione	
Elencarli	in	ordine	cronologico	
Pregresse	esperienze	di	ricerca	
Elencarle	in	ordine	cronologico	
Pubblicazioni	Scientifiche	
Indicare	le	5	migliori	pubblicazioni	di	cui	il	PI	è	autore	da	far	valere	ai	fini	della	valutazione	della	presente	
proposta	
Grants	
Indicare	l’ammontare	del	finanziamento	richiesto	e	il	presunto	piano	operativo	di	spesa	
	

Abstract	
(massimo	500	caratteri)	
	

Rilevanza	
Evidenziare	la	rilevanza	della	proposta	progettuale	

(maximum	3000	characters)	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


